
 
 

Parere del Revisore Unico sulla proposta di delibera al Consiglio Comunale nr. 6 del 13/02/2019 ad 

oggetto: “Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2019/2021 – art 175, comma2 del D.Lgs. n. 

267/2000“ 

Verbale n. _ 2 _ del _ 15/02/2019 _ 

 

Il sottoscritto Silvano Finotti, Revisore Unico del Comune di Pederobba nominato con delibera consigliare nr 

46 del 22/11/2018, 

Vista la richiesta di parere, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lett. b), p.to 2) del D.Lgs.  n. 267/2000 sulla 
proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n.  6 del 13/02/2019 avente ad oggetto “Variazione di al 
bilancio di Previsione finanziario 2019/2021 – art 175, comma 2 del D.Lgs. 267/2000” unitamente ai vari 
allegati; 
 
Visti  

 il D.Lgs. n. 267/2000; 
 il D.Lgs. n.118/2011, come modificato dal D.Lgs. n.126/2014; 
 l’articolo 193 del D.Lgs. n. 267/2000 che prevede:  

“1.  Gli  enti  locali  rispettano  durante  la  gestione  e  nelle  variazioni  di  bilancio  il  pareggio 
finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con 
particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6; 

 l’articolo 175 del D.Lgs. n.267/2000, che dispone “Il bilancio di previsione finanziario può subire 
variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e di cassa sia nella parte prima, relativa alle 
entrate, che nella parte seconda relativa alle spese, per ciascuno degli  esercizi  considerati  nel  
documento.....Le  variazioni  al  bilancio  sono  di competenza dell'organo consiliare salvo quelle 
previste dai commi 5-bis e 5-quater”; 

 
Premesso che: 
 

 in data 28/12/2018 con Deliberazione nr. 57 il Consiglio Comunale ha approvato la nota di  
aggiornamento  al  Documento  Unico  di  Programmazione  2019-2021; 

 in  data  28/12/2018  con  Deliberazione  nr.  58 il  Consiglio  Comunale  ha  approvato  il bilancio 
di previsione 2019-2021; 

 l’art. 1 commi 107, 108 e 109  della L. 145/2018 dispongono: 
107. Per l'anno 2019, sono assegnati ai comuni contributi per investimenti per la messa in 
sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale, nel limite complessivo di 400 
milioni di euro. I contributi di cui al periodo precedente sono assegnati, entro il 10 gennaio 2019, 
con decreto del Ministero dell'interno, ai comuni con popolazione inferiore ai 2.000 abitanti nella 



misura di 40.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 2.000 e 5.000 abitanti nella 
misura di 50.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 5.001 e 10.000 abitanti nella 
misura di 70.000 euro ciascuno e ai comuni con popolazione tra 10.001 e 20.000 abitanti nella 
misura di 100.000 euro ciascuno. Entro il 15 gennaio 2019, il Ministero dell'interno da' 
comunicazione a ciascun comune dell'importo del contributo ad esso spettante 
108. Il comune beneficiario del contributo può finanziare uno o più lavori pubblici, a condizione 
che gli stessi non siano già integralmente finanziati da altri soggetti e che siano aggiuntivi rispetto 
a quelli da avviare nella prima annualità dei programmi triennali di cui all'articolo 21 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. I lavori e gli interventi di 
manutenzione straordinaria sono affidati ai sensi degli articoli 36, comma 2, lettera b), e 37, 
comma 1, del citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
109. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 107 è tenuto ad iniziare l'esecuzione 
dei lavori entro il 15 maggio 2019. 
 

Esaminata  la  nuova  proposta  di  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  oggetto di parere unitamente  alla  
documentazione  allegata  che  produce  effetti  finanziari  nell’esercizio  2019, 2020 e 2021 che così si 
riassume; 
 

 



 
 
 
Rilevato che con la proposta di deliberazione consiliare n. 6/2019: 

 sono rispettati e salvaguardati il pareggio di bilancio e gli equilibri stabiliti dal vigente ordinamento 
contabile; 

 le maggiori entrate per oneri di urbanizzazione sono state accertate a seguito di pagamenti da 
effettuarsi e per i quali l’amministrazione ha già acquisito garanzia fideiussoria  

 si  producono  effetti  nella  parte  corrente  ed  in  quella  capitale  comportando conseguentemente 
un adeguamento del Documento Unico di Programmazione ed in particolare viene modificata la 
Sezione operativa – parte 2 - scheda 1 e 2 del programma triennale delle opere pubbliche 2019/2021; 

 è mantenuto il rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 
 

esprime 
 
parere favorevole alla proposta di delibera consigliare nr. 6 del 13/02/2018 con oggetto:” Variazione di al 
bilancio di Previsione finanziario 2019/2021 – art 175, comma 2 del D.Lgs. 267/2000”. 
 
Porto Tolle, 15/02/2019 
 
 

Il Revisore Unico 
Dott. Silvano Finotti 


